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A. DE MARco·, M. M01lESI", G. Nuovo·

LE ARGILLE DEI BACINI DJ TARANTO E
DJ GROTTAGLIE-MONTEMESOLA:

CARATTERI GRANULOMETRICI, MINERALOGICI E CHIMICI"'

RIA.SSUNTO. - Sono state condotte indagini granulometriche:. mineralogiche: e chimiche:
~u 31 c.mpioni di argille infraplcisloccnichc: provenienti da depositi affioranti ncl «bacino di
Taranto .. (18 campioni) e nel «bacino di Gronaglie·Montemesola .. (13 c.mpioni). Granulo­
metricamente essi risultano delle argille sihosc pllSsanti localmente a sih argillosi e, talora,
a termini con granulometria ancora più grossa, La loro composizione mineralogica media, dala
esscnzialmente da minerali argillosi (46 % l, carbonati (32 %), quano + feldspati (22 rc),
evidenzia che essi sono classificabili come marne passanti localmente a siltiti C1Irbonatiche
e ad arenarie carbonatiche. l minerali argillosi sono rappresentati da illite, montmorillonite,
clorite e caolinite in ordine decrescente di abbondanza; I loro tenori complessivi sono corrclati
positivamente alle quantità di fIllZioni granulometriche con dimensioni minori di 16 Il.
I carbonati, costituiti da prcvalente calcite stcchiomc:trica e da molto subordinata dolomite,
sono rappresentati da clasti organogeni e da limo carbonatico che: talvolta forma aggregati
a dimensioni psammitichc:; i loro tenori complessivi sono positivamente corrc:lau alle quanutl!
di frazioni granulometriche: con dimensioni maggiori di 32 Il. Quano e fddsplui, con il primo
prevalente sui secondi, hanno distribuzione gnmulomctrica molto simile a qudla dci carbonati.
La composizione chimica risulta fondamentalmente roerente con qucU.l mincra.logia.

II confronto dci araucri composiriorali dci SC'dimenti del bK:ino di T.ranto e del
bacino di Gronaglic-Montcmcsola. permette di definire, in .et'Ordo con i loro araucri
geomorfologici, che: i primi si sono deposti in un ambiente di mare: rela.uvameDte apeno, con
fondali alquanto profondi e distanti dalla rosta; inveçc i secondi SODO rifcribili ad un bK:ino
di dimensioni più limitate, con fondali meno profondi, localmc:rue con spessori di acqua moho
sottili, e più vicini alla cost•.

La distribuzione di illite e montmorillonite suggerisce: inlinc: .lcune considerazioni. sui
meccanismi di ua.spo"O e di scdimellluione dc:i materiali presenti nei depositi axnpnsi
fra la. Fossa bradaniCli in senso stretto e l. Penisola. ulentina.

ABSTr.ACT. - 31 samplcs of infrapleiSloccnic days from thc depositi outeropping in thc:
,. TllNnto basin.. (18 samplcs) and in thc: «Grottaglic-Montcrnesola basin.. (13 samples)
have bcc:n cxamincd. Granulometric, mineralogica! and chcmica! analyscs havc: bcen carric:d
aut on thc: aoove samples.

From a granulometric point of view the invcstigatcd samplcs are mainly silty days,
subordinately dayey silts, rarely sandy sills and ,. sand-silt<1ay ",

The mineralogica! composition (day minerals 46 %, ClIrbonaces 32 %, quartz and
fddspars 22 %) allows to ddine the sediments undcr study as marls seldom changing into
c.rbonate siltites .nd into catbonate sandstones.

1bc: day minemls are reprc:sc:ntcd by illite, montmorillonite, chlorite and kaolinite, in
order of decreasing abundancc. The day mincrals content is di«etly rdatcd to dlC pcrccntagc
of granulomc:tric fractions less chan 16 Il.

• IstitutO di Minerslogia e Pctrografia dell'Univc:rsiti di Bari. .. Lavoro esqujto con il
contributO finanziario del CN.R. (conu.uo n. 79.0045.115-'357).
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Thc carbonates, which are representcd by rcmains of shells .od by lime OlCbOtlllC'
(fonning sometimes carbonatic aggreglllCS having psammitic siu) are mainly composed by
stoichiometrical calcite and, subordinau~ly, by doJomite:. Thc: carbonate: contents ue directly
relatcd IO the ~ta&e of ganulomeuic fractions greater than 32 Il.

Quartz .00 feklspars (the first minual is lOOI"e .bundanr) prescnt I gWn-siz.c distriburion
similu lO tbosc: of lhc c:arboruitic mincab.

Thc chemicaJ. romposition of tbc invcstigated samples is in -.grttment with me
mincnJogia1 eme.

From me comparison cf the compositional feature:s of tbc: sodimenlS al tbc Taranto
buin with those of the Gronaglie-Montemesola one. cume oot, in qteemenl with mc gcological
pieture, me following points:
- the TaraDlD scdinx:nts were depc.itcd in an opcn basln wilh dccp water. far from me

COlSI linc;
- tbc: Grotttg.lie-Montemcsola sedimenti, 00 the contr:uy, wetC deposited in a smaller baJiin,

with shaUow wale:, near rbe COlSI line:.
Finally, [be disuibution of illile: lod montmorillonile in the examincd samples, givc:

'\Ome suggestions relatively IO che transport and dC:JXlSition of minerals lhal farm [be sediments
t:TOpping OUI between thc: Fossa budanica s.s. and tbe Penisola SlI1entina.

Premessa

In questa nota vengono riportati e discussi i risultati di un'indagi~e granu­
lometrica, mineralogica e chimica condotta su depositi di argille infrapleistoceniche
affioranti nel c: bacino di Taranto» e nel c: bacino di Grottaglie-Montemesola»
(figuca l).

Secondo N. CIAU!''1'1 et al. (1971) \'an=a comprendente i due bacini suddetti
e quello più oriemale di Francavilla Fontana-Brindisi era, almeno all'inizio ddla
sedimentazione delle argille, suddivisa in tre diSlinti fondali separati da dorsali
in gran parte sommerse e con profondità decrescenti verso NE. La direzione e la
posizione di queste dorsali è oggi intuibile dall'andamento degli affioramenti del
basamento calcareo murgiano che evidenzia un allungamento prefen=nziale NW-SE
dei bacini considerati C). .

La ricerca condotta tende ad accertare se esistono rdazioni fra \a composi­
zione di queste argille e le caratteristiche morfologiche e paleoambientaU dei
bacini di sedimentazione e, naturalmente, a portare nuovi contributi alla caratte­
rizzazione composizionale dei sedimenti rdativi ai bacini che si estendono tra
la Fossa bradanica in senso stretto e la Penisola salentina.

Campionamt'oto

I trentuno campIOni analizzati sono stati distinti in due gruppi compren­
denti rispettivamente diciotto campioni dd bacino di Taranto e tredici dd bacino
di Grottaglie-Montemesola. All'interno dd bacino di Taranto i nove campioni

(l) Per ogni ulteri<m> indicuione $uUe caratteristiche geologiche e modologiche dell'area
comprendente i due bacini si rimanda al lavoro citato.
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situati lungo il bordo nord-occide:ntale: dd Mar Piccolo sono stati raggruppati
sc=paratame:nte: dagli altri nove: prde:vati in sc=rie dal bordo orie:ntale:. AlI'inte:rno
dd bacino di Grottaglie-Monte:mc=sola il gruppo dd nove: campioni prove:nie:nti
dalle: zone: nord-occide:ntalì (dintorni dd paesi di Monte:mesola e: di Grottaglie:)
si è te:nuto distinto da quello degli altri quattro situati ndle zone: sud-orie:ntali
(dintorni de:i paai di Fragagnano e: di Monteparano).
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Qui di seguito ve:ngono ripon:ue: (con un raggruppamento de:i campioni
analogo a quello successivamente adottato pc=r la presc=ntazione: de:i dati analitici)
le: località di campionatura, la posizione reciproca dd dive:rsi campioni qualora
e:ssi siano stati prde:vati in succe:ssione: stratigrafica (i campioni sono de:ncati in
ordine: dall'alto ve:rso il basso) e:, ove: siano stati riconosciuti. i rapporti strati·
grafici con tipi di sc=dimenti dive:rsi dalle: argille::

Barino di Taranto
ATI; campione: isolato, praso la Stazione: Fe:rroviaria di Taranto.
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T A.BE.LL\ l a
Bacino Jj Taranto - Caralt~ri granulomt!/n"cì
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.I.! l 51.8)
A! 2 45.66
A!) 55.75
A!" )9.10
A'l5 .5.24
AT 7 52.01
AT 8 54.))
A'l'l1 42.)4
Ar12 ).96

19.1)
22.58
21.66
14.78
18.53
17.62
19.)1
11.55
8.17

12.92
12.14
11.92
12.18
15.78
12.12
10.16
6.54
2.52

9.16

7."
7.47
5.76
5.94

11.26
11.81

5.76
1.7)

LO>
4.15
0.66

10.27
6.69
1.65
2.06
7.72

18.17

4.)6
6.)4
0.76
9.92
6.14
2.25
1.26

1).34
46.43

0.94 0.)0 0.21 0.06
1.16 0.)0 0.29 0.05
0.84 0.)8 0.)0 0.15
6.57 0.86 0.)9 0.09
0.97 0.43 0.26 0.02
2.53 0.35 0.14 0.04
0.52 0.42 0.11 0.01
9.53 2.22 0.7} 0.20

17.40 0.90 0-30 0.2)

0.0>
0.0<
0.11
O."
0.0)
0.01
0.07
0.19

" 4).)6 17.04 10.10 7.)6 5.82 10.09 4.49 0.69 0.)0 0.09 0.06

"51 49.4) 18.07 ,." "'7 ).28 5.18 '.50 0.21 o." 0.0> 0.01.." 41.75 ,).n 1).91 11.01 14.28 4.89 0.22 0.0' 0.0) O.Ql 0.01.." 41.54 Il.04 11.611 15.12 ).85 4.10 0.31 0.14 0.0' 0.10",. 42.11 16.)6 11.a. 12.85 14.01 2.1) 0.59 0.0) 0.02
"53 42.72 1).64 12.).4 12.55 8.76 5.24 4.46 0.16 O." 0.0) 0.02.." 42.25 16.26 1).01 1).)6 ,." 5.70 ,." 0.11 0.0'7 0.02
"50 18.6) 14.01 2).01 11.28 18.18 11.68 2.75 0.20 0.11 0.0' O."
"W 41.68 2.45 .." )).27 10.00 4.75 0.49 0.12 0.12 O." O."
""'49 54.20 15.07 12.00 9.16 '.W ).28 ).21 0.22 0.12 0.07 0.11

• 42.26 1).41 1).42 14.28 8.95 5.n 2.16 0.14 0.07 0.04 0.05

:l:1;ot. 42.81 15.22 12.06 10.82 7.)9 7.65 ).)) 0.41 0.19 0.07 0.05

AT2; campione isolato, rione Tamburi, preuo la ferrovia Taranto-Brindisi.
AT3; campione isolato, Cantiere Tosi.
AT4; campione isolato, Masseria Malvasia.
AT5; campione isolato, Masseria Torre Bianca.
AT7-AT8; campioni in successione stratigrafica, cava presso la Stazione Ferro­

viaria di Taranto, speuore della sezione circa 3 metri.
ATll-AT12; campioni isolati, ad E di Mas~ria Natrella.
AT57-AT56-AT55-AT54-AT53-AT52-AT51-AT50-AT49; campioni ID successione

str:nigrafica, bordo orientale del Mar Piccolo, in prossimità della strada lite­
ranea, fra Masseria S. Pietro e Masseria d'Aiala, spessore della sezione circa
12 metri. La serie argillosa poggia direttamente sul basamento calcareo cretacico.

Bacino di Grottaglie-Montemesola
AT67; campione isolato, località Madonna d~lla Gravina (Montemesola).
AT74-AT73-AT72-A171-A170; campioni in successione stratigrafica, cava ad E

di Montemesola, spessore della sezione circa 50 metri.
AT66; campione isolato, località S. Nicolicchio (Montemesola); in vicinanza del

contatto con le sottostanti • Calcareniti di Gravina •.
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TABELU. 1b
Bacino di Groltoglie.Monumuola - Caratteri granulometrici

• •• • • •
~• • , o

~ •• " •• • • " •
~• - • ,

~ :l• • ! , J
,

" •• • ,, • - • • • ,
"'7 46.87 12.67 9.65 10.99 6.09 7.77 ).11 1.H 0.86 0.10 0.15
",. 51.04 10.48 14.20 13.)'; 8.24 1.79 0.40 0.12 0.13 0.18 0.07

"" 51.65 15.69 10.59 10.16 7.46 ).85 0.)5 0.17 ,... 0.02

"" 38.42 12.76 Il.97 10.33 13.45 9.69 2.47 ,-,. 0.18 '_07 '.30.." 46.77 'O... 15.9) 9.12 2.57 4.03 0.89 0.)1 0.19 '_06 '.05

"" 34.47 Il.24 10.11 ,... 12.08 15.44 '.56 0.12 ,." ,-" ,....... 16.96 9.83 '.06 3.01 .." 'O." 29.87 ,." ,." 0.28 0.44",. 18.79 ._" 3.22 6.35 9.65 15.29 31.77 4.81 1.18 ..,. 0.42..." 25.4) 11.77 7.39 9.81 15.)6 12.82 16.50 0.42 0.25 0.18 0.07

, 36.71 12.50 9.91 9.21 ,.", fO.12 10.21 1.49 0.42 0.16 0.18

"" 34.41 12.96 '_30 12.25 12.76 13.66 3.47 0.71 0.21 0.14 0.13

"" 42.78 14.70 9.63 Il.91 11.56 .... 2.10 ,. ]Il 0.20 '.07 0.0).... 4).5) 14.12 11.96 10.76 13.47 ,.0> '.88 0.29 0.14 0.15 '.06..., 39.07 20.61 21.65 8.46 ,." 5.72 1.11 0.14 '.07 0.0) ••05

• 39.95 15.60 1).13 10.84 10.22 7." 1.89 0.38 0.16 0.10 0.07

noto 37.71 13.46 10.90 9.71 9.44 ,.,. 7.65 1.15 ,.,. 0.14 0.14

AT60-AT61; campioni in successione: stratigra6ca, pre:sso Massc=ria Malabarba, a
NW di Grottaglie:, spc=ssore: ddla se:z.ione: circa 12 me:tri.

AT63.AT62; campioni in successione: stratigrafica, contrada Pacione: (Fragagnano);
il campione: più alto è prossimo al contatto con le: sovrastanti calcareniti.

AT64; campione: isolato, N di Fragagnano; in vicinanza de=! contatto con le:
sovrastanti calcare:niti.

AT65; campione: isolato, NE di Monteparano.

Analisi granulometrica

L'analisi granulomttrica è stata condona sulle: frazioni con dime:nsioni mag­
giori di 2 IJ. r>; i dati sono e:sposti ndle: tabelle l a e: 1 b. AlI'inte:rno dd triangolo
classificativo di F. P. SHEPARD (1954), riportato in figura 2, la maggior parte: dc=i
campioni si dispone: nd campo ddle: argille: siltose:. Pochi campioni risultano
classificabili come: sih argillosi (AT51, AT50, ATIO, AT61, AT63), un solo
campioltt come: argilla (AT3), un altro come: silt sabbioso (ATI2) mentre: altri due=,
infine:, sono costituiti da argilla, silt e sabbia quasi ndle: st~ proporzioni
(AT66, AT60).

(2) La 5eparuione è 5tala eseguita mediante 5etacciatura per le frazioni a granulometria
> 62) IJ., con il metodo «della pipett•• per le rimanenti.
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In figura 3 sono riportate le medie degli istogrammi di frequenza e delle
curve cumulative calcolati:: per i gruppi di campioni specificati nel paragrafo
prttedemc; sono rappresentati separatameme quei campioni che, rispetto al gruppo
di appartenenza, pr~ntano marcate differenze di distribuzione granulometrica.
Relativamente al bacino di Taranto (figure 30, 3d. 3t') le curve cumulative mo­
strano un andamento di tipo iperbolico; sulla hase di dati ricavati per sedimenti
attuali del margine salentino del Golfo di Taranto (L. DELL'ANNA e C. L. GARAVELLl.

1972) detto andamento sembra riferibile a S«limenti depositati in ambiente non
troppo vicino alla costa (o comunque distante da apporti terrigeni diretti), su
fondali relativamente profondi c con distribuzione dei diversi componenti granu-

SABBIA

ARGILLA

BACINO DI TAIlANTO

ARGILLA

SILT

BACINO DI
GROTTAGLm-MONTEMESOLA

Fis. 2. - Rapprnentll>:ione dci campioni analizz..;ni nel diagramma propoua cb F. P. SUI<"'" (1954).

lometrici regolata essenz.ialmente dalle correnti marine. Le curve relative alle
figure 3 h e 3 c, diverse dalle precedenti, si riferiscono ai campioni ATll e AT12
i cui istogrammi di frequenza mostrano un sensibile incremento dei lenori di
frazioni granulometriche compr~ fra 16 e 125 ~. Le osservazioni ottiche (vedi
paragrafo successivo) hanno evidenziato che detto incremento è legato a sensibili
quantità di fossili nel campione ATll ed alla presenza di materiale vulcanico
nd campione AT12; si tratterebbe penanto di anomalie che solo OCC3sionalmente
turbano la generale distribuzione granulometrica dei campioni rdativi al bacino
di Taranto.

Pass::mdo al bacino di Grottaglie.Montemesola si osserva che le curve cumu­
lative indicate nelle figure 3 f. 3 i, 3 l, hanno un andamento quasi rettilineo (o
almeno non spiccatamente iperbolico) riferibile ad un silt poco classato e penanto
poco evoluto. Si tratta probabilmente di materiali depositatisi in ambienti non
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troppo lontani dalla costa e su fondali poco profondi. Le curve delle figure 3 g e
3 h. che mostrano un andamento simile fra loro ma diverso da quello ora descritto.
si riferiscono al campione AT66, prelevato in vicinanza del contatto con le calca­
renili su cui poggiano le argille, ed alla media dei campioni AT60 e AT61 che
risultano collocati proprio al margine orientale del bacino di Grottaglie-Monte­
mesola. f: verosimile che le anomalie granulometriche di questi campioni siano
riferibili proprio alla loro collocazione slratigrafica o morfologica e in tal senso
essi potrebbero rappresentare i casi estremi della più generale distribuzione granu­
lomelrica descritta per gli altri gruppi di campioni.

BACINO DI TARANTO

:. //-- r r- /~~-
110 i / Ii:\ I / ,_//
«) rl @ :,~1, ® 11@I,l,/@lì@

:l~ :~~i~ l~
•• ~'IlI&1J011. •• :tI 1IlI1IOl\l'" .1Z1IOl\l'" .... ".,.,.. •• """'&IJOII.

BACINO DI GROTTAGLIE - MONTEMESOLA

~ • -- ,.-- ,- /- /-/
~ / ! i /// ///I
~ ,10 ; /~ .-/® ® r{ (j) ,( (j)

"" rQl. / ..
~ " .. ..
i~ r-YL i:-::-:-:, l::: -,.• • • • -- • • • -- • • • -- • • • -- • • . --

Fig. 3. _ e;,ratlCTi granulometrici: iSlO8rammi di frequ~nUl e (\Irv~ cumulaliv~_ &Iri..o tli 7"""'0:
o) mroia dci campioni ATI, ATI, ATl, AH, AT5, AT7, AT8; b) ATI!; c) ATJ2; ti) mroia dci
campioni da AT57 ad AT49; t) media di tutti i campioni d~1 bacino di Taranlo. Barino di Grollaglit­
Monumtlofa: n media dci campioni AT67, AT74, AT73, A172, A17I, A170; i) AT66; A.) media
dci campioni AT60. AT61; I) media dei campioni AT63, AT62, AT64, AT65; I) media di NlIi i
C1.mpiooi dci ~110 di GrotUa1it;·MontetnelOb.

In definitiva, dalle osservazioni esposte sembra possibile dedurre che i .sedi.
menti del bacino di Grottaglie-Montemesola, rispetto a quelli del bacino di
Taranto, si siano deposti in ambiente più vicino alla costa (e quindi più ricco
di apporti terrigeni) su fondali meno profondi e, localmente, con spessori di
acqua molto sottili.

088ervazioni ottiche 8ulle frazioni psammitiche

Le frazioni sabbiose sono costituite essenzialmente da fossili, quarzo e feldspati,
c, molto subordinatamente, da miche (muscovite, biotite, clorite), glauconite e
aggregati polimineralici. Oceasionali, e sempre a livello di tracce, sono altri mine-
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Tali come anfiboli (AT57, AT54, AT67, A174, A173), pirosseni (AT3, AT67,
AT65). magnetite (AT67, AnO), ilmenite (AT67). granati piralspitici e ugran·
ditici (AT67), pirite (A'172) e gesso (AT3, AT50, AT49, ATl4). Ancora acca­
sionali, ma abbondanti, ave presenti, sono gli aggregati di natura carbonalica
(AT66, AT60, AT61) e quelli di materiale cim:ritico (A"T12) (').

FOlSi/j: essenzialmente foraminiferi planetaRiei (JXT lo più globigerine), fram­
menti di molluschi e spicole silic~ (vedi anche N. CIARANFI et aL, 1971).

Quarzo: in granuli irregolar"i, talora arrotondati, ottica mente di tipo mieTO­
pegm:nitico.

Feldspati: in frammenti, spesso alterati e con patine superficiali di ossidi di
ferro e manganese. Ouicamente sono riferibilì in parte a plagiodasi di tipo oligo­
clasico e in parte ad ortodasio. II rapporto quarzo/feldspati è leggermente a
favore del primo.

Miche: musc:ovite generalmente limpida e trasparente; biotite, sPfiSO alterata
in dorite, in lamine singole o in pac:c:hetti ad abito pseudoesagonale.

Glauconite: in granuli globulari di colo[(: verde pallido e tCDc=:rissimi.

Aggregati polimineralio: in masserellc talora allungate, spugnose. tenerissime,
di colore variabile da giallo a rosso ocra oppure da bianco grigiastro fino a bruno
nerastro. AI microscopio .appaiono costituiti da frammenti di feldspati alterati e
da lamelle di miche finemente suddivise, misti a ossidi di ferro.

Aggregati carbonatici: in masserelle di aspetto saccaroide, di colore bianco
translucido, facilmente disgregabili. Sono riferibili ad un fango microcristallino
di natura carbonatica.

Aggregati di matmale oneritico: di aspetto simile a quello degli aggregati
carbonatici, ma otticamente isotropi e con indici di rifrazione molto inferiori
a 1,544.

Anfiboli: in granuli appiattiti, con colore variabile dal bruno al verde intenso.
Si tratta di ornebleode comuni.

Pirosuni: in granuli piccolissimi, ad abito prismatico, talora fratturati e
sc.heggiati; il colore è variabile dal verde pallido al verde bottiglia. Le: caratteri­
stiche microscopiche indicano trattarsi di augite più o meno titanifera.

Granati: in granuli sempre molto arrotondati; sono riferibili al tipo piml.
spitico (colore rosato) e al tipo ugranditico (colore bruno cannella).

Magnt-tiu: in granuli arrotondati e non (spesso ottaedrici).
Ilmenite: .in forma di schegge o di tavolette a viva lucentezza metallica.
Gesso: in granuli con forma prismatica, di colore bianco traslucido e di

aspc=:tto saccaroide, molto teneri.

(3) In quest'ultimo campione: ~ relativamente abbondante anche la biotite che sembra
l'unico minerale ptttqeneticametlte associato alla cineri!c~ vulcanica. D'altra parte, anche il
campione: AT67, pur non appartenendo .d un livdlo con caratteristiche di deposito cineritico,
prelmta un'associniooe tipica di parqene:5i vulcaniche: riscontrate in livelli cineritici compresi
cntIO ugilk plcistoeenicbc ddla Fossa bradanica (G. CAPAUlI el al., 1979).
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TABELlA. 2a
Badno di Taranlo P"unltla/i di CaCO! ~d MgCOs

2'9

FRAZIoRE
PBLUICA

c.co)-,
CAJlPIORE,......

" ,
'"'"".'"'""..1.711
U12

4).)2
)5.41
47.0)
58.79
74.09
56.90
44.28
72.79
)1.80

'.77
1.69
1.69
).)7
0.9)
).45
).28
4.89
2.19

24.47
20.95
27.8)
17.46
79.67
16.49
1).50
14.89
14.52

2).)0 1.85
20.61 2.53
2).19 2.02
)4.51 1.16
26.56 1.77
3).40 1.77
)1.06 0.85
35.~ 2.52
)).)7 ).81

12.59
8.15

11.48
29.75
15.01
18.87,'-'.
14.27.."

23.61
20.88
23.61
)6.45
27.36
)4.13
31.20
40.65
33.07

, .85
2.51
2.01
, .J4
1.76,."
0.887."
).55

12.76
8.32

11.75
27.20
15.55
18.75
35.45
14.41

'.J'

••
51.60 2.58 25.5)
15.1) 1.24 20.87

29.11 2.0) 17.25
5.74 0.88 9.13

)0.11 2.06 17.06
6.66 0.80 8.92

.",.....",.",.",,,,,
''',A'I'50
A'I'49

41,40 0.51 81.18
43.18 1.)5 31.99
42.42 0.84 50.50
)8.60 tI" •
)6.21 2.5) 14.)1
37.01 2.19 16.90
44.61 1.69 26.40
41.82 1.65 25.85
)8.60 0.84 45.95

28.49 2.27
)1.29 t.85
27.60 2.19
21.90 2.11
25.48 1.43
26.48 4.)8
27.)0 2.70
25.51 1.69
25.08 3.54

12.55
H'.91
12.60
10.)8
17.82,."
10.11
15.09
'.08

29.02 2.20
)1.)) 1.85
27.70 2.18
22.01 2.10
25.99 1.48
26.88 4.)0
27.86 2.67
25.71 1.69
25.59 ).44

1).19
16.94
12.71
10.48
17.56
6.25

10.43
15.21
7.44

z 41.09 1.)1 )6.64
... ).82 0.83 22.02

itot. 46.35 1.95 30.76
O"tOt. 11.99 1.21 21.51

26.57 2.46 12.07
2.60 0.95 4.09

27.84 2.25 14.66
4.52 0.91 7.72

26.90 2.4) 12.28
2.59 0.91 ).95

28.50 2.25 14.65
5.17 0.65 7.14

Pin-U: m concr(:zioni globulari, di color(: bruno scuro t(:nd(:nt(: al bruno
rossaslro, alquanto ((:n(:r(:.

La distribuzion(: granulom(:trica d(:i compon(:nti S(:mpr(: rappr(:S(:nt.ltI ID tutti
i campioni mostra ch(: ndle frazioni maggiori di 250 IJ. sono. pr(:S(:nti essenzial.
m(:nte fossili (: aggr(:gati in g(:ner(:, ID qudl(: compr(:s(: fra 250 e 125 IJ. fossili,
miche e glauconit(:, in qudl(: minori di 125 IJ. quarzo e fddspati.

Analisi mineralogica

Frazion~ carbonahca
Le analisi diflrauomtlrich(: hanno (:vid(:nziato che i carbonati sono rappre·

S(:ntati da pr(:valente calcit(: stechiom(:trica e da molto subordinala dolomit(:.
L'analisi chimica d(:i carbonati (tabdlc 2 a. 2 b. 3 a, 3 b) (:S(:guita IXr titolazion(: mc-
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TABELLA 2b
Bacino di Groltagli~.Monumuo/a . P"untuaJi di CaCa, cd MgCO,

l'IlAZIOIlE PRAZlOIlE CA.lPlOllE
PSAIllIl!'lCA FELIUC,," o",,,,,

caco) 1lI;CO)
0000,

C&CO) 1IgCO)
0000,

CllC03 1lo?;C°3
0000,-, -, -,

.,,' 57.19 1.52 )7.63 )1.)9 1.)5 2).25 )2.93 ,.)6 2~.21.,.,. 75.18 ,.)6 )1.86 28.27 ).87 7.)0 28.69 ,... 7.4)

.,." 77.85 0.67116.19 27.08 .." 6.70 27.)8 ••0> 6.81

.,." 61.79 1.68 )6.78 27.27 2.61 10.45 28.44 2.58 11.02.,.,. 66.2) 1.)5 ~9.06 28.11 2.)6 11.91 28.69 '.)4 12.26

.,.,0 44.80 1.01 44.)6 25.49 2.70 9.44 26.80 2.59 10.)5

.'" 64.03 2.87 22.)1 ~).97 2.19 20.08 51.)6 2.~) 21.14.... %.47 2.9) 19.27 ~2.09 •• )8 9.61 46S2 3.76 12.)7.". 47.92 0.~2 114.10 )).~7 1.~) 2).41 35.99 1.18 ".50

• 61.27 1.65 52.~0 )1.90 '.TI 1).57 )4.09 ,... 15.12
• 11 •.12 0.91 )6.81 6.76 1.10 6.75 8." 1.0) 8.21

4%, 4).~8 0.76 57.21 29.47 0.59 ~9.95 )0.12 00'0 50.20.,,' 6).)0 1.10 57.55 26.21 2.36 11.11 27.2~ ,." 11.74.... 51.68 0.59 87.59 25.80 0.59 ~).7) 26.20 0.59 4~.~1.,,' 65.~1 '.0> ".)8 25.87 .... 16.17 26.42 1.61 16.41

• 55.97 1.12 58.68 26.84 1.29 )0.2~ ".50 1.28 30.69

• 10.28 O... 22.59 1.76 0.86 19.~5 1.81 0.84 19.~2

itot. 59.64 1.48 54.33 )0.35 2.)1 18.10 "... 2.25 19.91
_'o 10.14 0.85 32.25 6.10 1.2) 1).15 8." 1.16 1).97

dianu= EDTA C,) mostra, in accordo con le:: indagini diffrattome::triche::, che:: i te::nori
di CaCC>:, pre::dominano sc=mpre:: ne::ttame::nte:: su quelli di MgC03; tuttavia per i
carbonati psammitici si otte::ngono rapporti CaCc>:'/MgCOa alquanto dive::rsi da
qudli de::i carbonati pelitici. Que::sta osservazione, già molte:: volte scaturita da
precedenti ricerche su sedimenti analoghi a quelli qui esaminati (L. DUL·A"'"N....
1969; C.L. GAAAVELLI e G. Nuovo, 1975; A. DICENNARO et al., 1977) dimostra
ancora una volta che i C:l.rbonali pelitici non possono considerarsi come derivanti
solo da una più sottile:: framme::mazione di quelli psammitici. Inoltre:: le:: frazioni
psammitiche contengono sempre:: una percentuale di carbonati totali maggiore
di que::l1a pre::senle nelle frazioni pelitiche; ciò dipende dai te::nori di CaCOa perchè
le:: percentuali di MgCO. sono, in me::dia. confrontabili nelle due frazioni granuo

lome::triche::.
Non si riscontrano mai correlazioni fra carbonati psammitici e:: carbonati

(~) Le interferenze di evenmali ioni metallici pesanti sono state eliminale mediante
aggiunta di cloridratO di idrossibmina, cianuro di potuliio, trietanolamina e lartrato i<>"

dico powsico.



LE ARCILLE DEI BACINI DI TARANTO E DI GROTTAGLIE-MONTEMESOLA 251

TABEUA 3tl
BtUino di T(Jranto - P"unluali di carbontlti totoli e di frazioni non carbontltiche

nel ctlmpione globale

CJJlBOllATI 11011 CARBOII.ltr c....b. ,... c....t,,;.u:u
pB..... pel1t. ,_o pl11t.

carb. ,,.. non c....b.

." 0.70 24.76 0.65 73.69 35.37 '.M

." 0.0' 22.71 1.16 75.45 )).40 O.jl

., l 0.87 24.76 0.91 7).46 26.46 '.M

'" '.97 )2.82 l." 59.19 .." 0.61
." 1.26 27.85 0.42 70.47 22.10 0.41
"7 ,." M.08 1.23 62.83 18.32 ,.,.,.. 0.51 31.57 '.56 67.36 61.90 0.47
Ull 9.9<' H.57 2.85 5).68 3.)9 '.11
.1.'1'12 6.46 30.16 12.56 ~.82 4.67 '.58

• l." 29.14 2.62 65.22 2).80 0.49

• )034 4.27 ).84 '.08 18.74 0.15

A1'57 1.7) 29.49 2.40 ".l8 17.05 0.45
"56 0.15 H.O) 0.18 66.64 220.20 '.5O
U55 0.29 29.59 '.l8 69.74 102.03 0.43.,,. 0.25 23.86 0039 75.50 95.44 '.l>.,,, 1.84 25.6) 2.91 69.62 13.9) '.l8.,,, 1.47 29.70 2.29 ".,. "." 0.45.,,, 1.49 ,..." 1.72 67.75 19.49 0.44.,'" 0.45 26.95 0.46 72.14 59.89 ,.]8
.l'!'49 1.49 27.54 'dO 68.67 18.48 0.41

• 1.02 28.)1 1.45 69.22 62.97 0.42
• 0.71 2.67 , .08 3.02 68.49 0.05

Itot. 2.02 28.73 2.0) 67.22 4).j8 0.45
O'tct. 2.56 ).48 2.81 6.88 52.71 0.12

pelitici sia factndo riftrim~nto a CaC03, sia ad MgCOs, sia ai carbonati totali,
nè. all'int~rno di ciascuna d~ll~ du~ frazioni granulometriche o del campione
globale, fra i tenori di Caco~ e di MgCOs. Esistono solo le correlazioni &a le
coppi~ di parametri (perctntuali calcolatt nd campion~ globalt): ctlrbonati psam­
mi/io" ~ altn" componenti psammi/ili e carbontlti pditio" ~ tlltn" componenti pelitio".
Infatti i calcoli al riguardo d~finiscono chc i carbonati psammitici sono in ogni
caso correlati positivamente con I~ restanti frazioni non carbonaticht a granu­
lometria psammitica. mtntrt la correlazione fra i carbonati pelitici e gli altri
componenti a granulometria pelitica è di segno negativo per i campioni del bacino
di Taranto e non ~sist~ per quelli del bacino di Grottagli~-Mont~mesola. Le
correlazioni positiv~ indicano ch~ i carbonati psammitici tendono a div~ntar~

più abbondanti dove aum~nta la &azion~ sabbiosa non carbonatica cioè. v~rosi·

milm~nt~. in vicinanza della costa. In queste z.on~. il maggior contributo di
carbonati psammitici al sedim~nto è I~gato sia ad una più fiorente attività biolo­
gica. speçialmente di tipo bentonico, sia ad una maggior~ disponibilità di fango



252 A. DE M""CO, M. MORESI, G. NUOVO

T AllEU.o\ 3 h
Btuino di Grottag/;~-Mon/~muola- Pn'untua/i di carbonati lotali < di frazioni

non corhonotiche nd campione globale

CARBOlU.fI 1101' CAllllOlfA!I carb. ".L c....boIlati

pBWlIOl. !lll1t. p"""". peli t.
carb. '''o lIo;n earb.

.,,, '. '" )0.79 2.46 63.25 8.80 0.52

"" 0.10 )1.85 0.20 61.25 45.50 0.48
.,." 0.41 )0.93 0.1) 68.41 65.81 0.46.." 2.15 28.67 1.2) 67.75 1).41 0.45

"" 1.0) 30.01 0.49 68.41 29. '4 0.45

"'O ).12 26.27 '." 66.'H 8.42 0.42.,,, 24.65 29.15 12.20 ".00 ,. le , .16

"'O 22.96 28.50 15.70 }l.82 1.24 ,,'".,,, 8.42 28.82 '.00 5).76 ).42 0.59

• 1.45 29.41 5.01 ~.O7 19.66 0.62

• 9.59 1.65 5.8) 14.7) 22.68 0.26

"" '.'" 28.66 '.'" "." 1).91 0.44.,,, 1.79 27.18 O." 69.44 15.52 0.42.... 0.80 25.98 0.74 72.46 )2.47 0.37,," O." ".09 0.46 71.51 28.82 0-39

• 1••0 ".)8 1.20 10.02 22.68 0•• ,
• O." 1.1) O." 2.57 '." 0.0)

Xtot. 5.59 28.82 ).8" 61.75 20.59 0.55
Otot. 8.)6 1.77 ~.12 1).)9 19.1~ O.2~

carbonatico che: te:nde talora a formare: de:gli aggregati con dimensioni psamml­
tiche: C). Non ~mbra invece: imputabile: ::J dasti carbonatici terrigeni dei quali
non si è mai riscontrata la prese:nza. Le: consideraz.ioni ora esposte: sono anche
in accordo con il fauo che i depositi argillosi de:! bacino di Grottaglie~Monte­

mc=:sola hanno frazioni psammitiche significativamente: più ricche di carbonati
rispe:tto a qudle dei campioni del bacino di Taranto (tabdle 2 a e: 2 b). La corre:·
lazione negativa riscontrata all'inte:rno dd materiali pditici dimostra, come: era
da attendersi, che l'accumulo dei carbonati è in contrapposizione: con quello dei
materiali non carbonatici; ciò non si verifica invece: nd bacino di Grottaglie­
Montemesola probabilmente a causa delle: sue: limitate: dimensioni. Queste infatti
avrebbero determinato una maggiore: uniformità dei tenori di carbonati pelitici
in accordo con i dati esposti nelle labe:lle 3 a e 3 h (codficiente di variaz.ione pari

(S) Questi qgregati carbonatici 5000 Stlti riscontrati proprio nei c:ampioni AT66,
AT60, AT61 (vedi osservazioni olliche) che, dali t. loro colJocuione stratigrafJol co modo­
\ogiCll, sono riferibili I depositi formatisi in acque mollo seuili. t possibile che questi
siluwone, usociata all'intensa abrasione di materiali ('lIrbonalici, e forse anche Id una certa
turbolenza ddle acque, sia fC:5ponllbile della formuione degli aggrepli ('lIrbonalici.
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TABEU..\ 44

Bacino di Taranto - Compon·zion~ min"alogi~a d~i m4U''';a/i non carbonatici

CUl'IOIlE GLOBALE SL\LLI'I'I

ID..
_...

0>. Cao1. Q•• l'e1dB. m. _...
0>. caol.

" , " )) " ,
" 3 )) " "

,
'" " " "

, " 7 " " "
,

." 77 " "
,

"
,

" " "
,

." " " " , " , " " " 7

'" B " " 7 "
, J9 " " •.., " " "

, " 3 " " "
,". 77 " " , " " " " "
,

• '1'11 )O " • 3 " " " " '3 ,
"''1'12 , , , ,

" " " " " ,
• " " " ,

"
,

" "
,. ,

• " " 3 , ,
" , , , ,

"" " 7 " , " ,
" " "

,
"" " ,

" 3 "
,

" " '7 ,
"" " ,

" , " ,
" " "

,..,' " " " 3 " 3 " " " 3.." "
,

"
,

" 3 " " " 7
""52 " " " , "

,
" " " 7

AT51 " " " , " " " " "
,

J.T50 " " "
,

" 7 " " " 7
J.T49 " " "

,
" 77 " " " •

• " " " ,
" • " " "

,
• "

, , , , • • • 3 ,

Xtot. J7 " " ,
" • " " "

,
<no •• " " 3 , • ,

" " , ,
a 6,14 % per i campioni del bacino di Gronaglie-Montcmesola ,d a 13,37 % 1'"
quelli dd bacino di Taranto).

In definitiva, la diSlribuzione dei carbonati permette di definire, in accordo
con le conoscenze geomorfologiche relative all'area in esame, che il bacino di Grot-
taglie-Montemesola abbia avuto, rispeuo a quello di Taranto, dirntnsioni più
limitate e fondali meno profondi e .. alla costa.P'" VICIni

Frazion~ non carbonatica
L'indagine qualitativa relativa ai minerali sial1ilici, eseguita per diffratto­

metria di polveri, ha permesso di stabilire che: i minerali argillosi a lO A
(che nel seguito indicheremo con il termine di ilIite pur essendo presenti musco­
vite e idromuscovite) sono rappresentati da termini sensibilmente diottaedriei;
la smettite è prevalentemente una mommorillonite calcica; la clorite è nettamente
ferrifera; la caolinite deve considerarsi sensibilmente disordinata. Relativamente
ai minerali non argillosi, rappresentati essenzialmente da quarzo, plagioclasi ed
ortodasio alquanto subordinalo, si è riscomrato che i setondi corrispondono, in
genere, a termini di composizione oligoclasica.
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TABELLA 4 b
Bacino di Groltagli~-Montnnesola - CompoRzione m;,uralogico

dei maUria/i non carbonatici

OAllPIOIIB GLOBAIB 5lALLITI

ll1. IIcmtm. Cl. Caol. ,.. FilA•• n>. -". Cl. C-.o1.

'''7 " 'J , ,
" " 53 " "

,..... JQ " " • "
, J5 " " 7

'n> JQ J7 "
,

"
,

" " " "u" " " "
, " 7 " " " J...., " " " 7 "

, " " "
,...., " " 'J J J7 , J5 J5 " •.... "

, 7 ,
" " " " " •.... " "

, , .. " .. J8 " •"., " " 1 , J8
" " JJ " •

• " " " • JQ " 4J JJ "
,

• ,
" ) J " " 7 , , J

..., " • " J "
,..., JQ "

, J " ".... " "
, J "

,..., " "
, • "

,
• 4J "

, J " •• "
, , , , ,

itot. JO " " • " "O'tot. " " J ,
"

,

70 ,
53 28
65 21
53 3J

" ", "

48 )0
11 10

" ," ," ., ,
" ,J ,

'7 ,. ,

Dal punto di vista quantitativo n i dati esposti nelle tabelle 4 a e 4 b indi­
cano che la somma dei minerali argillosi è circa il doppio ddla SQ.mma di quarzo
C' feldspati. Fra i primi, iIlite, montmorillonite, clorite e caolinite sono rappre­
K:nlali in ordine decrescente da abbondanza; fra i secondi, il quarzo è in media
2,7 volte più abbondante dei feldspati ed i tenori di plagiodasi sono circa il
doppio di quelli di onoclasio.

Considerando la composizione mineralogica media dc=i diversi gruppi di cam­
pIOni analizzaci, le uniche differenze significative si riscontrano fra i tenori di

(6) J.", stima quantitativa dei minerali non carbonatici ~ Stati eseguita prcpafflndo, per
ciascun campione, plOVini di polveri isorientale e: DOn. Con i primi si sono calcolale le:
pe:rcentuali dei singoli minc:rali argillosi applicando il mc:Iodo (In1ttamento con glioole etilenko,
riscaldamento. 18O"C) e le: formule: proposte da O.B. SHAW et al. (I971). Con i~
si sono calcolate le percentuali dei minerali ugilIosi riSpetlO a qUll70 e: fddspllti, e le: abbondanze
relative di quc:sti ultimi, sulla base: dd metodo e: dci valori dci poteri riBc:nc:nti suggeriti da
L.G. ScHULTZ (1%4): 0,10 per il riflesso a 4,4' A (gruppo dci minerali argillosi con e:sclusione
della clorite), 2 per i riflcssi a 4,26 A e 3,20 A del quano e de:i feldspati rispettivamente:.
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TABEt...1A 5
Corulazioni fra mint!ra/i non carbonatici

l
.88- ~.81· -.76'
.,~

.50 _••0 -.58"
-.91"

.~-."

~.59'" ~.63·

••~ .36
.03 -.01

.25 .06 .29 ~.n· -.13-
_.88' -.29 ~.59'"

D.l.. _ •• Cl. <:tool. 0.. hl4>l.

."-.13

-.lO" -.H

-.53' -.58' -.IS6' -.53'

hlh.

Li prlm~ riga SI riferiKe alle wrreluioni fr:a
minerali pre..:nti Ild campione globale decarbo­
natatn; la .se<:onda a quelle fra minerali argillOlli
Ild 100 <lf> di sialliti. L'asterisco indica le c:or­
relazioni significative ad Un livdlo di probabiliÙ!
;;.. 95 %. .

illite e di montrnorillonite calcolati nel solo complesso delle sialliti. Tali differenze
indicano che, all'interno del bacino di Taranto, i campioni prelevati in serie dal
bordo orientale del Mar Piccolo hanno, rispetto agli altri, tenori più elevati
di illite e più bassi di montmorillonite; all'interno del bacino di Grottaglie~

Montemesola, i campioni prelevati dalle zone più meridionali risultano, rispetto
agli altri, più ricchi di illite C più poveri di clorite e di montmorillonite. D'altra
parte, la citata contrapposizione di abbondanza fra iIIite e montmorillonite (con­
validata anche dalle nette correlazioni negative riponate in tabella 5) non si

osserva solo &a gruppi di campioni provenienti da artt diverse ma' anche fra
campioni prelevati in successione stratigra6ca. Infatti, nella serie di campioni
provenienti dal margine orientale del Mar Piccolo, il rapporto illite/montmorillo­
nite tende a crescere con discreta continuità procedendo dal basso verso l'alto
(valori pari a 1,8 - 2,8·2,3 - 3,2 ~ 4,9 - 1,5.5,5 - 6,9 ~6,2). Anche facendo riferimento
a semplici coppie di campioni prelevati in successione stratigrafica può notarsi
che il rapporto illite/montmorillonite è maggiort: nei tt:rmini più elt:vati: si osser­
vino ad esempio i campioni A"f8-.ATI (tabella "") ed i campioni AT62·AT63
(tabella" b) nei quali il rapporto salt: rispettivamente da 1,2 a 2,1 e da 1,9 a 7jl
La situaziont: ora descritta non si riscontra invece per i campioni prelevati in
serit: daUt: zont: più settentrionali del bacino di Grottaglie-Montemesola. AUt:

osst:rvazioni ora espostt: si cercht:rà di
fornire, in st:dt: conclusiva, una giustifi.­
caziont: plausibilt: sulla base di fattori pa.
Irogrogra6ci che possano aver inAuito sul­
It: variazioni di composizione mint:ra­
logica.

Fra le altre correlazioni riportate in
tabt:lla 5, quella positiva fra quarzo e
feldspati e qudlt: negativt: di entrambi
rispetto ai minerali argillosi, sembrano
meritt:voli di qualche considerazione. La

.91' :::
prima fa prt':Supporre per i dut: minerali
una unicità di provenienza ed un'analo­
gia di comJX>rtamento in fase di trasporto
e di accumulo; d'altra pane, la granu­
lometria essenzialmentt: psammitica di
questi minerali lascia supporre che essi
si siano depositati solo dopo un breve
traspono in ambiente marino. Non può

asserirsi Invece, per quanto riguarda It: corrdazioni negative, cht: t':SSC siano indi­
cative di una provenienza dei mint:rali argillosi t: di quelli Don argillosi da artt
diverse o per vie diverse, dal momento che potrebbt: anche trattarsi di effetti
legati a selettività in fase d~ trasporto e di deposiziont:.

,..
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Qauifieazione litologiea 8U base mineralogiea

I punti rappresentativi dei campioni analizzati sono riportati (figura 4) nel
diagramma triangolare carbonati (C) ·sia//iti (S) - quurzo+ f~ldspatj (Q +F) sud­
diviso secondo la dassificaziom: litologiea proposta da P. G. MALESANI e P. M.U'E1TI

(1970). La maggior parte dei campioni cade nd campo delle mame, quattro cam­
pioni nd campo delle siltiti carbonatiehe e tre in quello ddle arenarie carbonatiche.
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Fig. 4. - Rapprnrnlazione dci nmpioni a""fiu:l1; nel diall'ramm:l. proposto da P. G. M.u.U4I'l1 c
P. MASETTI (1970): l) cak.urnili. 2) aren:lr;" c"rbonalichc. J) arenarie, 4) s,hi!; arbon.ali(~,

5) sillit;, 6) marne, 7) argil1i!i. O: ampioni dci bacino di Taranto.•: campioni dd bacino
di Grtlttag!ir.Montcmcsola.

Si osservi che questi ultimi (AT12, AT66, AT60) insieme ad AT61 (il cui
pumo rappresentativo ~ade nel campo delle sìltiti carbonatiche, ma molto vicino
a quello delle arenarie carbonatiche) sono proprio quei campioni che, dal punto
di vista granulometrico, hanno mostrato un netto incremento delle frazioni fra
16 e 125 li, anche in accordo con gli AA. ci(.:ni circa l'esistenza di una relazione
Era diametro medio di un sedimento e sua composizione mineralogica C>.

Una considerazione che può trarsi dall'esame del gra6co di 6gura 4 è che
l'allontanamento dei punti dal venice delle sialliti avviene con l'incremento con·
temporaneo .sia dei tenori di carbonati sia dei tenori di (Q + F). La correlazione

(1) A conferma di questa osservazione .... indicato anche che i tenori di sialliti sono
correlati positivamente: alle quantitj), di frazioni granulometriche con dimensioni inferiori a 16 ~;

i tenori di carbonati e di (Q + F) a quelle di frazioni con dimensioni maggiori di 32 ~.
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TAllElJ..A 6 a
Bacino di Taranto - Componzion~ ~hjmi~a dn ~umf1ioni globali d«urbonatati

'" -, '" _, _, ._ ,.0 " ",' ',', ,~,' _P'"2 H· 2 -23 r "23 -' ....v ... ""'2 -"'2 .u ...

AT1 62.87 1.14
AT 2 61.45 1.14
.lT 3 61.77 1.15
AT 4 63.45 1.03
4T 5 62.36 1.17
U 7 63.88 1.23
AT 8 62:95 1.07
4Tll 63.24 1.0'5
4T12 76.16 0.54

15.59 6.75 0.03 3.46 1.14 2.46 0.83 0.06 6.57
15.91 7.47 0.04 3.52 1.44 2.49 0.78 0.07 5.59
16.0'5 7.30 0.06 3.18 1.45 2.48 0.58 0.06 5.95
15.26 6.85 0.03 3.57 1.52 2.35 0.92 0.07 4.39
14.93 7.51 0.0'5 3.47 1.85 2.45 0.55 0.07 5.61
15.87 5.80 0.03 3.46 1.25 2.31 0.72 0.03 6.20
16.17 5.83 0.03 3.60 0.83 2.48 0.55 0.04 6.33
14.88 6.75 0.04 3.04 1.82 2.35 0.67 0.06 5.72
12.69 2.39 0.02 0.98 1.59 2.08 1.42 0.03 2.27

100.90,'-',
100.03
99.44

100.02
100.78
99.88
99.62

100.17

x 64.24 1.06 1.5.26 6.29 0.04 3.14 1.43 2.38 0.78' 0.06 5.40
(T 4.54 0.20 1.07 1.59 0.01 0.83 0032 0.13 0.27 0.01 1033

An7 64.88 1.07 15.28 6.37 0.03 3.04 1.45 2.69 0.76 0.04 4.57
,U'56 61.72 1.06 15.69 6.93 0.04 3.70 1.)8 2.96 0.79 0.06 5.32
4"5 63.89 1.10 15.45 5.80 0.03 2.99 0.76 3.01 0.82 0.04 5.86
AT54 59.0'5 1.13 16.74 7.43 0.05 ...06 1.16 3.44 0.47 0.06 6.09
4n3 65.26 0.85 15.49 6.11 0.04 2.85 1.54 2.67 0.89 0.08 4.79
AT52 66.04 1.06 15030 5.75 0.04 2.98 1.24 2.29 0.98 0.06 4.91
A"1 64.26 1.08 15.29 6.33 0.04 3.45 1.13 2.36 0.87 0.06 5012
AT50 63.46 1.21 15.83 6.64 0.03 3.16 0.93 2.51 0.83 0.09 5.22
A'I'49 64.66 1.09 15.11 5.99 0.02 2.98 1.09 2.44 0.98 0.09 5.99

x 63.69 1.07 15.58 6.37 0.04 3.25 1.19 2.71 0.82 0.06 5.32
., 2.13 0.10 0,"9 1.09 0.01 0.'" 0.25 0.37 0.15 0.01 0.55

100.18
99.65
99.75
99.68

100.57
100.65
99.99
99.91

100.44

itot.63.96 1.06 15.42 6.33 0.04 3.19 1.31 2.55 0.80 0.06 5.36
Qtot. 3.45 0.15 0.83 1.16 0.01 0.64 0.31 0.32 0.21 0.02 0.99

positiva fra questi componenti (verificata dal punto di vista statistico) conferma,
come asserito precedentemente, che l'accumulo dei carbonati psammitici tende
ad aumentare dove è più abbondante la componente sabbiosa non carbonatica
(costituita quasi essenzialmente da quarzo e feldspati).

Analisi chimica dei materiali decarbonatati

Le concentrazioni degli elementi maggiori e minori sono state dosate et) nei
campioni globali (tabelle 6 a e 6 b) e nelle frazioni pelitiche (tabelle 7 a e 7 b) di

(') I tenori di ao' sono SI.ti determin.ti come differenza fn. 11 perdita di peso
.u. calcirw:ionc: e 11 quantiti di H.Q- cbal' per riscaldJmento • 100- C. L'analisi chimica
di tutti sli altri ossidi ~ Stata esquita per Fluorescenu X JUÌ campioni .in polvere prcvcnti­
VllllX!lte sottoposti • pressione, Indicuioni .indirel:le w11I precisione delle detcrm.inazionj pos:sooo
ricavani conffOlltando, per cincun ossido, i risultati ottenuti dall'analisi del campione: globale
di argil1I con quelli ricav.ti SODlIllADdo i contributi relativi .i dosaggi eseguiti mlIe fruioni
pc:litiche e psammitiche. Il conffOllto ha fornilO sli scarti medi qui di 5qUÌlo riportati:
SiO. ± 0,8 %; TiC. ± 7,6 %. AlA ± 1,7 'lO; Fe.O. ± 3,2 %; MnO ± 18,9 %; MgO ± 6,0 %;
CaO±12,8%. K.O±J.9%; Na.O±7,9%. P.o. ± 7.0%. ao±6,6%.
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TABELLA 6b
Baàno di Orottaglìe.Montan~sola - Compon"ziont! chimica dn" campioni

globali duarbonatah'

AT67 62.60 1.04 16.22 6.00 0.0) 2.82 1.78 2.29 0.74 0.07 5.28
A1'74 62.38 1.09 15.~ 6.10 0.0) ).)) 1.00 2.76 0.47 0.06 6.64
U'7) 61.44 1.16 IS.75 7.07 0.04 ).9( 1.0) 2.41 0.59 0.04 6.48
AM2 66.62 1.11 15.69 5.17 0.02 2.70 0.8) 2.)8 o.n 0.04 4.59
A!"l'l 61.'8 1.20 16.09 7.66 0.06 ).99 1.02 2.51 0.60 0.05 5.85
41'70 66.10 0.91 15.65 5.80 0.04 2,(2 1.05 2.40 0.87 0.07 4.55
A~ 15.19 0.59 12.02 ).52 0.01 1.65 1.26 1.78 1.28 0.08 2.90
A!'60 69.66 0.10 1).49 4.72 0.02 1.80 1.84 2.32 1.22 0.07 ).11
J.W;;t 72.41 0.81 12.~ l.n 0.02 1.50 1.82 2.25 0.98 0.06 ).07

:r 66.51 0.96 14.79 5.33 0.0] 2.68 1.29 2.)4 0.84 0.06 4.19
<r 5.06 0.22 1.6) 1.40 0.01 0.94 0.41 0.26 0.28 0.01 1.)9

AT6) 67.29 0.94 15.04 5.56 0.02 2.66 1.28 2.24 0.93 0.05 4.)0
AT62 65.18 0.98 15.64 5.63 0.03 2.39 1.98 2.29 0.93 0.09 4.57
A~ 62.81 1.08 15.53 7.)0 0.05 2.66 1.65 2.64 0.69 0.05 5.78
A!'65 62.18 1.1) 16.55 6.96 o.~ 3.24 2.25 2.19 0.48 0.05 5.09

z 64.37 1.0) 15.69 6.)6 0.03 2.74 1.79 2.34 0.76 0.06 4.94
<1' 2.)4 0.09 0.6) 0.90 0.01 0.)6 0.42 0.20 0.22 0.01 0.65

Ho'. 65.85 0.98 15.07 5.79 0.0) 2.70 1.45 2.34 0.81 0.06 4.83
C1tot. 4.42 0.18 1.4) 1.29 0.01 0.79 0.46 0.23 0.26 0.01 1.18

99.07
99.50
99.95

100.12
100.21
100.52
100.28
99.55
99.2)

100.31
99.71

100.24
100.16

tutti i trentuno campioni e nelle frazioni psammitiche di soli undici campIOni
(tabella 8) per i quali si disponeva di materiale sufficiente per l'analisi.

I campioni globali e le frazioni pelitiche privati dei carbonati sono costituiti
esst:nzialmente da SiC>i:. AI:zO., Fe:zOa ed H20, quelle psammidiche da SiOz ed
AI:zOa. La composIZIone chimica dei campioni globali non è sostanzialmente
dive:rsa da quella delle frazioni pelitiche data la generale scarsaza delle frazioni
psammitiche. Dal confronto statistico dci valori mcdi relativi a ciascun gruppo
di campioni emergono le seguenti considerazioni:

- Facendo riferimento alla composizione dei materiali globali non si riscontrano
differenze significative fra i campioni del bacino di Taranto e quelli del
bacino di Grottaglie..Montemesola.

- Relativamente alle frazioni pelitiche SI osst:rva invece che i primi hanno,
rispttto ai secondi, un tenore medio di K:zO significativamente più elevato, in
accordo con le differenu (pur non significative) fra i tenori dei minerali
potassici.

- Le: frazioni psammitiche dci campioni appartenenti al bacino di Taranto
risultano più povere di SiOz e più ricche di TiOz ed MgO rispettO a quelle
dei campioni del bacino di Grottaglie-Montemesola. Ciò indicherebbe che in
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TABf.U..\ 7a
Bacino d; Taranto· Composizionc chimica dcllc frazioni pditichc d«arbonatatc

Si02 "', AJ. 2o) r-20) ... ... '". ". 1l'-20 :P20
5

H
2

O+ ....,.
" , 61.90 1.01 15.91 6.70 .... l·" .." ,." .... 0.07 6.44 99.91

'" 62.27 ,... 15.40 7.12 .... ).65 1.82 '.58 0.71 .... 5.33 100.08

'" 61.60 1.11 15.97 7'" .... ).46 1.44 2.57 .... 0.07 ,... 99.89... 6).47 ,." 15.2) 7.07 .... ).82 1.)1 2.41 .... 0.07 •. 88 100.25

" , 62.26 .." 14.94 7.59 0.05 ).24 1.58 2.4) 0.55 .... ,." ".79
"7 64.)2 1. IO 15.54 ,." 0.0) ).48 1.10 2.55 0.78 .... 5'.69 100.1)
,\'1'.8 62.87 ,... 16.12 5.91 0.0) ).76 0.65 2.4) 0.62 0.05 6.44 99.96
ATll 61.14 1.\7 16.01 7.05 0.05 2.74 2.20 2.29 0.75 .... 6.00 99.48
AT12 75.59 0.67 12.84 2.99 0.02 1.06 1.44 1.77 1.)5 0.0) 2.49 100.45

, 6).94 ,... 15.)) 6.)4 .... ).21 1.)9 2.)9 '.77 .... 5.46

• 4.48 0.15 1.01 1.42 0.01 0.87 0.46 0.25 0.24 0.02 1.22

"" ".58 1.01 15.19 .. ,. 0.0) l." 1.74 '.79 0.74 ..., .... 100.41..,. 61.18 '.00 15.57 7.07 0.05 ).5) 1.51 l." .... 0.07 ,.,. 99.26.", 64.15 ,... \5.)6 ,... 0.0) ).1) '.70 l." 0.74 ..., 5.95 100.09
.". 59.)2 .... 16.68 7.45 .... ).69 1.26 ).48 0.45 0.07 6.,. 100.04

'''' 62.7\ 1.01 16.08 6.07 .... ).22 1.61 2.65 0.71 .." ,... 99.25.." 65.1) '.00 15.40 '.88 0.02 2.92 1.4) 2.40 0.8) .... 5.)1 100.)8

.", 6).20 1.02 15.02 6.89 .... ).40 '.58 2.44 0.81 0.07 5.70 100.\7

"" 62.)1 1.05 16.01 6.74 0.0) ):55 ,." 2.5) 0.76 0.10 ,.,. 99.71
A'l'49 64.\7 1.02 15.6) '.00 0.0) 2.95 0.94 2.42 0.89 0.10 5.82 99.97

• 62.97 1.02 15.66 6.48 0.0) ).27 1.32 2.76 0.7) 0.07 5.60

• 1.84 0.02 0.52 0.57 0.01 0.28 0.)5 0.)7 0.1) 0.02 0.49

:Uot. 6).46 1.0) 15.49 6.41 .... ).24 1.)5 2.57 0.75 0.07 5.5)
Otot. ).40 0.10 ••80 1.05 0.01 0.6) 0.40 0.)6 0.19 0.02 ....

qu~t'ultimo gli apporti sabbiosi non sono solo più abbondanti ma anche. più
ricchi in quarzo.

- All'interno dd bacino di Taranto si riscontra" che i nove campioni prelevati
in serie dal bordo orientale del Mar Piccolo hanno, rispetto agli altri, tenori
di K.2O più elevati (sia facendo riferimento ai campioni globali sia alle frazioni
pc.litiche) in accordo con i tenori di iIlite relativi ai medesimi gruppi di campioni

- Contrariamente a quanto era da attendersi nessuna differenza ~iste invece,
all'interno dd bacino di Grottaglie-Montemesola, fra le composizioni chimiche
dei gruppi di campioni provenienti rispettivamente dalle zone nord«cidentali
e sud-orientali. In questo caso la differenza dei tenori di illite non si ripercuote
(come per i campioni dd bacino di Taranto) sui tenori di K2Ù probabilmente
a causa dd più netto effetto di compensazione derivante dal potassio legato ai
feldspati.

Confronto fra ana/isi chimiche e mineralogiche
Le variazioni di concentrazione dei diversi ossidi passando da un campione

all'altro sono in buon accordo con quelle della composizione mineralogica. I
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T.-\BELLA 7b
Bacino di Grotl4glie.Monumeso/a - Composizione chimica de/Je frazioni

pdih"che d«arbonatatc

:!Il0
2 "O, Al 2O) "2°) '"'o ... '"o "0 ••20 )'2°5 H..O+ '0"'"

"" 6).66 1.01 16.1. 6.51 0.0) ).:12 , .0> 2.43 0.70 0.07 5.81 100.60

"" 62.2J 1.12 15.91 6.)5 0.0< l." 0.75 2.46 o.,. 0.0< 6.71> 99.49

"" 60.)) 1.03 16.10 6.89 0.0< 4.01 '.07 2.)2 0.6) 0.0< 7.00 99.46
.,." 66.91 '.08 15.41 5.17 0.0> 2.61 o.,. 2." 0.75 0.0. .." 99.93

"" "." 1.1) 16.45 7.69 0.05 l.80 0.95 2.45 0.61 0.05 '.08 100.26
"70 66.10 1.02 16.02 5." 0.03 2.5) 0.17 2.)) 0.81 0.0, 4.72 100.28

"" 71.6) o." 1).2) '.08 0.02 '.99 1.)9 ,." 0.98 o." )." 100.28

"" 6).70 '.08 14.59 6.81 0.03 ).07 1.9) 2.35 0.55 0.08 5.89 100.06.." 10.55 0.68 1).64 4.73 0.0) 1.74 1.59 2.11 0.93 0.07 4.14 100.41

• 65.12 1.02 15.28 6.12 0.0) 2.92 1. 11 2.)1 0.7) 0.0' 5."• 4.01 0.10 1.18 0.93 0.01 0.17 0.45 0.18 0.15 0.02 1.21

.,., 66.7) 0.98 l5.H 5.77 0.03 2.89 ,." 2.15 1.01 0.05 •• 44 100.58.." 6).12 1.0) 16.18 5.64 0.0) 2.62 1.59 2.42 0.70 0.09 '.56 99.60.... 6).76 1.10 15.41 1.12 0.05 2.73 '-50 2.27 0.76 0.05 5.88 99.69..., 62.20 1.03 16.41 ..'" 0.03 ).57 1.78 2.16 0.56 0.08 5.84 100.62

• 6).85 1.0) 15.68 ,." 0.03 2.95 '-50 2.25 0.76 o." 5.44

• 2.02 0.05 0.52 0.76 0.01 0,,0 0.)1 0.1] 0.18 0.02 o."

:Uot. &t.7) 1.02 15.46 6.19 0.0) 2.')) 1.2) ,." 0.7. 0.08 5.40
O'tot. ).48 0.08 ,.'" 0.89 O~OI o." 0.44 0.16 0.16 0.02 ,."

diagrammi di figura 5 (convalidati anche dai risultati esposti iD tabella 9)
mostrano infatti la spiccata signi6cativiù delle correlazioni positive calcolate per
gli ossidi prevalentemente competenti alle sialliti (TiO:, AI2Ùa, Ft'20s, MgO,
K20. H20) e quelle negative per SiÙ2 ed Na20 che sono essenualmemc: legati
a quarzo e a plagioclasi. Non esiste: correlazione significativa per DO, probabil­
mente a causa ddla competizione fra il calcio relativo alla montmorillonite e quello
rdativo ai plagioclasi. A questo proposito si osservi che anche il basso coefficiente
di correlazione calcolato per K20 dipende verosimilmente dalla contrapposizione
fra il potassio legato alla ilIite e quello legato all'ortoclasio.

Abbastanza buono è, nel complesso, l'accordo fra i risultati dell'analisi chi.
mica (') e quelli relativi alla composizione ricavata dalla media delle analisi
mineralogiche ed utilizzando, per i diversi minerali, la composiz.ione tipica dedotta
dalla letteratura (tabella lO), anche se i 5el:oondi risultano, rispetto ai primi, più

(') Media dei treIltuno aInplOlll nportata • 100 con l'esclusione degli. ossidi (Tio.,
MnO, PA) meno rapptt5C:Dtati nd.la COlnpolWone di minerali ugilloI.i, quarzo e fddspati.
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T",EU-< 8
Composizion~ chimica d~ll~ frazioni psammitjch~ d«arbonatat~

BAOIBO DI TAJlAllTO

510
2

fi0
2 Al

2
0

3
Fe

2
0

3 ." "'" '"" ",0 lfa
2

0 P20 5
H

2
O+ 'l'O'I'AU!

." 66.54 0.35 11.91 11.25 0.05 0.81 0.95 2.77 1.18 0.26 4.50 100.57.,. 78.)7 0.20 10.29 2.22 0.01 0.22 1.55 2.38 1.92 0.03 2.89 100.08
A112 75.44 0.)4 1).37 1.49 il.02 0.45 1.66 ).01 1.65 0.03 1.95 99.91
A157 82.74 0.18 9." 0.95 0.01 0.1) 1.37 2.65 1.59 0.10 0.65 100.03.,,, 76.58 0.23 11.9) 2.)) 0.01 0.69 1.24 2.85 1.83 0.07 2.16 99.92
AT52 74.60 0.]1 1).6) 1.79 0.01 0.92 1.06 3.20 1.75 0.06 3.07 100.40
AT49 71.76 0.43 11.)1 5.19 0.02 1. )7 1.19 3.41 1.70 0.10 3.58 100.06

• 75.15 0.29 11.7) 3.60 0.02 0.66 1.29 '.90 1.66 0.0<) 2.69
• 5.10 0.09 1.47 3.64 0.01 0.43 0.26 0.34 0.24 0.08 1.24

BACINO DI GROT'tAGLIZ- 1l01'lTKIIESOLo\

51°2 110
2 Al 2O) F(20) ~O "'" '"" ",0 1'Ie.

2
O P20 5

H
2

O+ TOTALE

""0 82.56 0.17 10.81 0.49 0.01 0.23 , • 08 2.75 1.79 0.0) 0.59 100.53.,,, 8).43 0.10 8.42 0.51 0.01 n.d. 1. 11 2.)) 1.79 0.03 2.)6 100.09.,,, 83.44 0.15 10.42 0.)2 0.01 0.07 1. 21 2.59 1.91 0.04 0.7J 100.89
AT63 78.90 0.16 10.0) 1.84 0.02 n.d. 1.65 2.70 1. 41 0.0) ).)6 100.10

• 82.08 0.15 9.92 0.79 0.01 0.08 1.26 2.59 1.73 0.03 1.76• 2.41 0.0) 1.05 0.92 0.00 0.10 0.26 0.19 0.22 0.00 1.)3

poveri di Si02, Fe:tOa, CaO e, naturalmente, più ricchi di tutti gli altri ossidi.
Ciò potrebbe dipendere dalla presenza di composti non evidenziabili diffrano­
metricamente o in tenori al di sotto del limite di rivelabilità (ad esempio spicale
silicee, ossidi o altri composti di ferro, gesso). Relativamente a Cao è anche poso
sibile che una certa aliquota di questo ossido sia legato al calcio, messo in circo­
lazione durante l'attacco acido dei carbonati, adsorbito dai minerali argillosi.
Quindi, se nell'analisi ricavata dai dati diffrattometriei, si ridistribuisce lo scarto
complessivo di Si02, F~03 e Cao sugli altri ossidi, si ottiene un accordo molto
migliore fra i dati messi a confronto tenendo conto delle limitazioni della diffrat­
tometria su polveri e delle incertezze relative alla composizione chimica dei mi·
nerali presenti nei sedimenti analizzati.

Conclusioni

I campioni qui analizzati appartengono a depositi di argille infrapleistoceniche
affiorami nei bacini di Taranto e di Grottaglie-Montemesola. Dal punto di vista
granulometrico essi sono rappresentati da argille siltose passanti a silt argillosi e,
talora, a termini con granulometria ancora più grossa; dal punto di vista mine·
ralogico da marne passanti (in accordo con la composizione granulometrica) a
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TABElLA 9
Correlazioni l'" (midi dosali ne< materiali decarbonatati

31°2 n" AlZO) Pe2O) '"' "" '"' ',' N8.
2
O P20S ','

51°2
-.92* -.93* -.95" -.79' -.89" .'" -.70' .89' ." -.9)'
-.82* -.8)* -.88* -.69' -.90* .'" -.67' .81" ." -.95'

-.84' .91' .87' .'14' .88* -.22 .67' -.9)" -.61' .86'n" -.87' .74' .70' .61' .66' -.29 .8)' -.73' -.54 .80-

AlZO)
-.9<1' .78' .85' .68' .79' -.06 .57' -.82' -.37 .79'
-.90' .79' .62' ... .76' -.24 .69" -.58- -.)6 .72'

-.94' .79' .76- .90' .88* -.06 .6)* -.82' -.49 .87'
FeZo) -.92* .80* .68- .77" .84" ." ." _.66' -.)6 .76-

.61" .72* -.06 .'0" -.69' -.35 .71'
:l

-.56' ." ." o

'"' -.6)' .54' .J8 .72" .,. .00 .3' -.)7 -.46 •65' •
I

""
-.95' .8)" .88- .87" ." -035 .53 -.8S' -.58- .89" i_.86* .76' .78" .78" ." _.16 ." -.71" -.54 .84"

~

'"'
.H -0)1 -.43 .'3 .J< -.22 -.28 ... .J8 -.29 "-.05 .06 -.15 ." ." _.2) -.44 _.06 .44 -.07

~
-.57' .'7 .58' ." .J' .49" _.)0 _.66" -.40 .77"

~',' -.65' ." .62" .5)" ." .57" _.16 -.67" -.)1 .71"

.59" _.88" ".87- -.74- -.79" -.79- -.62" -.80" .05 -.50" o
111120 .91" -.78" -.82" -.81" -.58" -.78' .03 -.72" ." -.87"

•-.)6 ." .'J .50" .., .'7 -.'" .05 -.06 -.47
~P205 -.57- .'3 .51' .60" .3' .36 .., .'3 -.)5 -.52

','
_.82_ .8)" .79' .68" .3' .77* -.)9 .]0 -.77" .H
-.88' .8)" .85" .7)" ." .77" -,27 .55" _.86" .39

BACIllO " "".,""
Lo prima riga ,i rif~rii\l;~ alla composizion~ dei ampioni globali, I, seconda , qll~lla ddl~ frazioni
pdi{ich~, L'asterisco india l, corrdazioni signifialiy~ ,d "" liv~llo di prob.abiliù O- 95 %,

siltiti carbonatiche e ad arenarie carbonatiche. Le variazioni di composizione
chimica rispecchiano fedelmente quelle della composizione mineralogica,

Le differenze fra i caratteri composizionali dei campioni appaf[enenti ai due
bacini in esame sono in perfetto accordo con le conoscenze geomorfologiche
già acquisite (N, CIAlI.AN'FI et aL, 1971). Infatti i sedimenti del bacino di Grottaglie­
Montemesola, relativi a fondali meno profondi, meno estesi e più strettamente
connessi alla costa carbonatica di quanto non lo siano stati quelli del bacino di
Taranto, hanno un silt meno c1assato, una maggiore abbondanza di carbonati
(organogeni e non) a dimensioni psammitiche, ed una maggiore uniformità dei
tenori di carbonati pelitici,

Esistono inoltre altre caratteristiche, relative specialmente alla distribuzione
di illite e montmorillonite, che permettono di formulare ipotesi circa le condizioni
paleogeografiche, esistenti all'atto delJa sedimentazione, partendo da modelli attuali.
Infatti, in accordo con quanto prospettato da N. CIARAN'FI et al. (1971) sul procedere
della sedimentazione (da SW verso NE), può presupponi che le coste che andavano
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IN ASCISSE % DI SIALLITI
F".,. 5. - c:..rulnioni lineari fn Rnor-i eompkWri di mÌMf31i liallitici c pau1ltU3li di oaMIi
(\'3lori rcbtiri :ai campioni glob3li dcarbo~l.llli). La cmTcluionc ~ 5Ìgllinatin ad ull 1i.l:l1o di
prob.a.bì1ili ;> 95 % IX" ,.;> OJ49. Simboli come: ili figun. 4.

via via formandosi durantI:' l'ingressione marina, av~ro una direzione prevalente
SE.NW, aiml:'no fino alle Murge di Martina Franca dove invece dovevano assu·
ml:'re, J>l:'r un certo tratto, una direzione prevalente E·W. Se ipotizziamo che le
correnti marine responsabili della distribuzione di illite e montmorillonite agis­
sero da SE verso NW, come quelle che oggi lambiscono la costa ionica della
Penisola salentina, appaiono giustificabili sia la distribuzione selettiva dei due
minerali argillosi (ndla m:ssa direzione), sia l'arricchimento di montmorillonite
nei depositi più settentrionali, sia l'arricchimento di illite nei termini più recenti
di alcunI:' serie stratigrafiche, sia la mancanza di correlauone, nella serie prdevata
in prossimità di Montemesola, tra il rapporto illitelmontmorillonite e la posizione
stratigrafica dei diversi campioni. Il primo punto è ovvio e si collega al secondo
il quale è in accordo con l'idea che la montmorillonite, sedimentando tardivamente
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rispetto alla illite C" può conu:ntrarsi maggiormente nei punti più distanti dana
sorgente. Il terzo punto trova giustificazione nd fauo che il progressivo abbassa­
mento della piattaforma murgiana, potreblx: aver determinato un collegamento
~mpre più vasto dei bacini di Taranto e di Grouaglie-Momcmesola con zone
ricche di illite e povere di montmorillonite CI). Infine l'ultimo punto dovrebbe
dipendere dal fatto che. in prossimità di Montemesola, l'ostacolo costituito dalle

TABEllA lO
Ccmfronto fra compon'zicm~ chimica ~ componzjon~ minml1ogu-a

COIIpodd..... Co.poBisioni ch1aiche
a1.Deralo&1ca

M<lia m. lontla. Cloro Caol. hl<!.

(" (» (" (" (Jl (.l (,) (,)

m.
• )4 " S102 5<>.7 59.) 28.4 46.1 6).4 62.7 65.5 (65.5)

1l000tlll•• 18" ll20) 26.7 20.7 19.9 31.6 21.7 18.6 15.4 15.9

l/eZO) 5.0 ,., 25.9 ,., 5. , 6.' (6.2)
Cloro " , "'" ,.. '.5 12.9 o.) ,., '.0 '.7
Ceol. ., Coo o., ,., o. , o.• ,. , o., ,.. (1.4)......

• 24 "
,,o 7. , o.• 0.7 '.9 ,., '.5 ,.,
lIa

2
0 o., 0.9 o., '.9 o., o., 0.7

rdd. · " ,,o 7.' '.9 12.8 13.4 5.' 5.' 5. ,

I) C. E.. WUV1l and L. POI..LAaD. 1973. 2) R. E. C"N, 1953; ~ La dllfilC li. ~ utiliuaco UD

uppono FcA/MgO di 2: l come O/Nn"vato in .. lue docili prdenli in argilk: delta Lucan~

CM. DI P,r....O. 1980). 3) W.A. Dna ~ aL, 1963; ,,; ~ utilizzato un npporto 2: I fra pbgiodui.
di tipo oIigoc:bPco ., K.fd<bpalo. .) Composi:tione chimica cak:obu. dalla media dclk IIl2Iisi mmc·
nlocicbc. h) M~ia dci ",,!ori ~Iitici_ c) Valori di III) corretti per il difmo di SiOt, F~ C30
(vedi IatO).

Murge: di Martina Franca poteva dc=u:rminare un rallentamento ddla ipotizzata
corrente proveniente da SE (' quindi una più abbondal)te sedimentazione di mont­
morillonite che mascherava ('arricchimento di illite nei termini più recenti.

Infine, le argille: analizzate mostrano, nd loro comp1e.5SOt caratteristiche
composizionali che ben si inquadrano in quelle di altre III Argille subap~nnine:t

provenienti da diverse .località della Puglia e della Lucania: - Rutigliano (Ba):
L. DEu,'ANNA (1969); - dintorni di Taranto; N. CI...RANFI et al. (1971); - Monte­
mesola (Ta): C. L. GAAAVELLI e G. Nuovo (1975); - Irsina (Mt): A. DIGENNARO

e[ al. (1977); - Daunia: F. B,u,EN7..ANO el al. (1977). Va detto tuttavia che la confron.
tabilità dei dati granulometrici e mineralogici dipende fortemente dall'ampio
spettro di variazione occupato dalle Argille subappennine relativamente a questi

(lO) Le rlcen::be condotte da V.G. WHITEHOUSE et al. (1960) sulle modalitl di deposizione
dei minerali argillosi in ambiente marino hanno mostrato che It. \/elocitl di sedimentuione
dellt. illite san:bbe di cin:a 1',8 metri al giorno e solo di l,) metri al giorno per It. montJnGo
rillonile.

(II) Le:wne più orienlali del b.cino iooko 5eItlbruo caratterizzate, aImc:oo attualmente.
da iedimc:oti ricchi di illite c: pomi di montmorillonilC: (E. M. EME.!.YANQv. 1972).
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parame:tri C~; invece il confronto fra le: composizioni chimiche: ddle: frazioni non
carbonatiche: confe:rma, come: già e:vide:nziato in alcuni dei lavori citati, una sensibile
omoge:neità dci dati rdativi ai dive:rsi gruppi di campioni. Comunque: alcune: diffe:­
re:nze dd caratteri composizionali ddle: Argille: subappc=nnine: sembrano analoghe:,
pur se: su scala minore:, a qudle: riscontrate: ne:i bacini in e:same:. Infatti, la minore:
quantità di carbonati ne:i se:dime:nti di Irsina e: ddla' Daunia, rispc=tto a quelli di
altre: Argille: subappc=nnine=, dovrrobe c=ssc=re: rifuibile: ad una maggiore: distanza
dei primi dalle formazioni carbonatiche:, analogamente a quanto riscontrato nei
sedime:nti dd bacino di Taranto rispetto a qudli dd bacino di Grottaglie:..Monte:­
mesola. Inoltre=, se si volc=ssc= attribuire un significato c=volutivo al pur leggero
arricchime:nto di quarzo e: di SiO:t ne:i scdime:nti dd bacino di Grouaglie~Monte:­

mcsola rispetto a qudli di Taranto, potrebbe prospettarsi l'idea che i primi siano
più rc=ce:nti dei sc=condi, in accordo sia con le dilfere:nze di alte:z.za topografica
(G. RICCHETTI, 1967) sia con il fatto che: la scdime:ntazione: ddle Argille sub<tppen­
nine si sia andata evolvendo nd tempo verso termini più ricchi di quarzo e di
SiOt come si riscontra per i campioni di Irsina.

Naturalmrnte:, fra tutte: le considerazioni svohe:, un buon grado di atte:ndi·
bilità può attribuirsi a qudle che: trovano ampia conferma sulla base di cono­
scenze: già acquisite; le altre invece, basate su presupposti pur plausibili, vanno
intese solo come tentativi di approccio ai problemi emersi che, se confermati da
auspicabili e più specifiche indagini, potrebbero suggerire nuove idee sui processi
di sedimentazione inerenti ai bacini compresi fra la Fossa bradanica in senso
stretto e: la Penisola salentina.

RingrtnUMtnti. _ Gli AUlori ringruiaoo il Prof. L. DEu.'Amu per gli utili suggc
rimelui e la lettura critia. del manoICIino.
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